
 

REGIONE PIEMONTE BU45 06/11/2025 
 

Codice A2102C 
D.D. 31 ottobre 2025, n. 250 
Acquisizione di spazi radiofonici istituzionali per la promozione delle attività della Regione 
Piemonte sulle emittenti radiofoniche locali a seguito di avviso pubblico. Affidamento diretto 
ai sensi dell'art. 50 del D. Lgs. 36/2023. Riduzione prenotazione n. 2025/6543 e impegno di 
spesa complessivo di ¿ 4.176,06 iva compresa sul Cap. 127560 del Bilancio finanziario 
gestionale 2025-2027  - Annualità 2025 - CIG B8825E0 
 

 

ATTO DD 250/A2102C/2025 DEL 31/10/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2100B - COORDINAMENTO POLITICHE E FONDI EUROPEI 
A2102C - Comunicazione, ufficio stampa, relazioni esterne e URP 
 
 
OGGETTO:  Acquisizione di spazi radiofonici istituzionali per la promozione delle attività della 

Regione Piemonte sulle emittenti radiofoniche locali a seguito di avviso pubblico. 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs. 36/2023. Riduzione prenotazione 
n. 2025/6543 e impegno di spesa complessivo di € 4.176,06 iva compresa sul Cap. 
127560 del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027 – Annualità 2025 – CIG 
B8825E057F. 
 

Premesso che: 
 
la Regione, nell'ambito delle proprie competenze in materia, e in conformità dell'art. 12 dello 
Statuto, riconosce, quale presupposto della partecipazione dei cittadini, l’informazione sui 
programmi, sulle decisioni e sugli atti di rilevanza regionale e garantisce l’informazione più ampia e 
plurale sulla propria attività come presupposto per promuovere e favorire la partecipazione dei 
cittadini alla vita della comunità regionale, promuovendo a tal fine l'istituzione di mezzi e strumenti 
idonei; 
 
la legge regionale 26 ottobre 2009 n. 25 "Interventi a sostegno dell'informazione e della 
comunicazione istituzionale via radio, televisione, cinema e informatica", stabilisce che la Regione 
promuova l'informazione sugli atti e sulle attività della Giunta e del Consiglio regionale, 
perseguendo le proprie finalità con interventi diretti a favorire la formazione di un sistema integrato 
delle comunicazioni, e lo sviluppo equilibrato del mercato della comunicazione con strumenti 
flessibili di intervento e con provvedimenti di sostegno alle imprese editoriali aventi sede legale o 
comunque operanti in Piemonte; 
 
tale legge prevede, tra le altre disposizioni, all'art. 4, tra i principi generali, la promozione di 
prodotti editoriali di qualità sui periodici locali di informazione, sulle emittenti radiotelevisive 
piemontesi e sulle testate on line, e all'art. 6, tra gli altri strumenti di intervento, le offerte di servizio 
(lettera b); 
 



 

 
Preso atto che: 
 
con DGR n. 2-633 del 23/12/2024, sono stati approvati, ai sensi delle leggi regionali n. 18/2008 e 
25/2009, gli indirizzi per il riparto dei fondi stanziati a favore degli operatori economici del sistema 
dell'informazione locale, nell'ambito della comunicazione istituzionale e dell'informazione locale, 
per una spesa complessiva regionale di euro 1.340.000,00, destinando in termini meramente 
previsionali, alle emittenti radiofoniche, un importo massimo di euro 135.000,00 iva compresa; 
 
gli indirizzi approvati con la suddetta D.G.R. prevedono, tra l’altro, che: 
 
- i contenuti oggetto delle attività di diffusione dell’informazione istituzionale e delle iniziative di 
comunicazione riguardino prioritariamente le opportunità offerte in materia di sviluppo locale, con 
particolare riferimento a quelle disposte dalla programmazione comunitaria, nonché da altri 
provvedimenti regionali di importanza strategica; 
 
- sia data evidenza delle potenziali ricadute di tali opportunità in relazione ai territori e ambiti locali 
di riferimento e che le informazioni veicolate rappresentino un utile strumento anche verso gli 
stakeholder interessati oltre che la cittadinanza tutta; 
 
- per gli ambiti di intervento relativi al sistema radiofonico locale e alle testate giornalistiche on line 
, in assenza di soggetti maggiormente rappresentativi con i quali attivare specifici accordi di 
collaborazione, possono essere attivate apposite offerte di servizio, previa pubblicazione di avviso 
pubblico ai sensi del d.lgs. n. 36/2023, entro i limiti della ripartizione previsionale indicata, nel 
rispetto dei suddetti indirizzi; 
 
la DGR sopra citata ha demandato alla Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei - 
Settore Comunicazione, Ufficio stampa, Relazioni esterne e U.R.P., competente per materia, 
l'adozione degli atti conseguenti per l'attuazione di quanto previsto nel provvedimento stesso; 
 
Dato atto che: 
 
con D.D. n. 86 del 31/03/2025, è stato approvato l’Avviso pubblico e la relativa modulistica per 
l’acquisizione delle domande, ed è stata prenotata la somma di € 135.000,00 a favore degli operatori 
economici interessati;  
 
entro la scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione alla manifestazione 
di interesse (05/05/2025 - ore 12:00), sono pervenute 22 istanze dalle società di seguito indicate:  
 
Associazione Culturale Francesco Lo Bue, TRS Radio, Radio Piemonte Sound, La Nuova Radio 
Alba, Radio Antenna Uno, Radio Frejus, Radio Saluzzo, LaV Comunicazione, City Radio Tv, 
Bluradio, Radio Canelli, Radio Vallebelbo, S.E.R. Servizi Editoriali, RCM, Edizioni Radio, Radio 
Gran Paradiso, Radio Val del Lago, Radio Settimo, Radio GRP, Nuova Factory; 
 
si è dato corso all’istruttoria delle domande pervenute, tenendo conto anche delle richieste di 
integrazione ritenute accoglibili;  
 
Verificato che risultano in possesso dei requisiti specifici di cui al punto 4 dell'Avviso pubblico le 
seguenti società: 
 
Associazione Culturale Francesco Lo Bue, TRS Radio, Radio Piemonte Sound, La Nuova Radio 



 

Alba, Radio Antenna Uno, Radio Frejus, Radio Saluzzo, LaV Comunicazione, City Radio Tv, 
Bluradio, Radio Canelli, Radio Vallebelbo, S.E.R. Servizi Editoriali, RCM, Edizioni Radio, Radio 
Gran Paradiso, Radio Val del Lago,Radio Settimo, Radio GRP; 
 
Verificato che la Società Nuova Factory ha comunicato al Settore che, in data 26/06/2025 ha 
venduto le frequenze e di conseguenza non è più proprietaria di Radio Alex, non sarà possibile 
procedere con l’affidamento dell’incarico; 
 
Dato atto che con nota prot. n. 5527 del 2025 è stata inoltrata la richiesta all’Ispettorato territoriale 
di Piemonte e Valle d’Aosta del Ministero delle Imprese e del Made in Italy per la verifica della 
coperture territoriale dichiarata dalle emittenti stesse, così come previsto nell’avviso pubblico; 
 
Dato atto che con nota prot. n. 6530 del 2025 l’Ispettorato territoriale di Piemonte e Valle d’Aosta 
del Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha confermato la copertura territoriale dichiarata da 
ciascuna emittente, eccetto per La V Comunicazione che ha dichiarato di coprire le province di Al, 
At e Cn in quanto dagli impianti dichiarati la copertura risulta solo sulle province di Al e At; 
 
Dato atto che la ripartizione dei fondi è avvenuta sulla base della copertura territoriale indicata dalle 
emittenti radiofoniche e confermata dall’Ispettorato territoriale di Piemonte e Valle d’Aosta del 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy; 
 
Dato atto che con determinazione dirigenziale n. 221 del 17.09.2025 si è provveduto ad affidare 
l’incarico alle emittenti radiofoniche che in seguito all’istruttoria sono risultate idonee, eccetto le 
società Edizioni Radio S.a.s. in quanto in attesa della registrazione sulla piattaforma elettronica 
Mepa, e LaV Comunicazione in quanto in attesa del Documento Unico di Regolarità Contributiva; 
 
dato atto che in seguito all’iscrizione sul Mepa della società Edizioni Radio e all’attivazione del 
FVOE, si ritiene opportuno non procedere con l’affidamento alla società sopra citata in quanto 
l’Agenzia delle Entrate ha prodotto un esito, relativo alla regolarità fiscale, irregolare; 
 
Dato atto che per la società LaV Comunicazione è stato ricevuto il documento unico di regolarità 
contributiva con esito “regolare”, si può procedere con l’affidamento dell’incarico; 
 
dato atto che, relativamente all'affidamento in oggetto, in ottemperanza agli obblighi normativi 
vigenti in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, si è provveduto ad acquisire:  
 
le dichiarazioni sostitutive contenute all'interno del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), 
art. 85 del D.lgs 50/2016 e s.m.i., che recepisce l'art. 59 della direttiva 2014/24/UE; 
 
il documento unico di regolarità contributiva (DURC) per gli operatori economici indicati 
nell’allegato 1);  
 
la dichiarazione sostitutiva inerente la comunicazione del C/C dedicato alle commesse pubbliche, ai 
sensi del comma 7 del medesimo art. 3, della citata Legge n. 136/2010;  
 
l’informativa privacy; 
 
dato atto che in fase di trattativa diretta sul MePA è stata acquisita la seguente documentazione: 
 
- la dichiarazione sostitutiva con la quale si dichiara l’accettazione del Patto di Integrità, come 
previsto dal PIAO e delle ulteriori verifiche in capo all’ente, che, in conformità agli accertamenti 



 

condotti, constata che il citato operatore economico risulti in possesso dei requisiti di carattere 
generale prescritti dall’art. 94 del D. Lgs. 36/2023;  
- l’offerta economica. 
 
Dato atto che: 
- in riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di 
imputazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive (D.lgs. 
n. 118/2011), la spesa è imputabile all'annualità 2025; 
- il capitolo n. 127560/2025 risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità la cui 
transazione elementare è rappresentata nella “Appendice A - Elenco registrazioni contabili”, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
- i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate ed assegnate sulla dotazione 
finanziaria del competente capitolo di spesa del bilancio regionale; 
- la natura della spesa è non ricorrente; 
- la spesa è finanziata da risorse fresche; 
- il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (oneri indiretti); 
- la fonte dell'entrata che finanzia la spesa è da rinvenirsi in fondi regionali; 
- il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell'art. 27 del 
Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9 del 16/7/2021 e s.m.i. con DPGR 
del 21 dicembre 2023 N. 11/R, Regolamento regionale recante: “Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)”; 
- il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari; 
 
considerato che l’importo dell’affidamento è sotto soglia, che l'operatore economico è stato 
individuato sulla base dei criteri definiti in fase di Avviso pubblico e che il contratto ha una durata 
limitata nel tempo, si può procedere a non richiedere la garanzia definitiva in quanto ciò 
comporterebbe un aggravio del procedimento amministrativo;  
qualora il servizio non sia erogato per intero entro i termini stabiliti, si può non corrispondere il 
compenso relativo ai servizi non resi; 
 
visto il capitolo 127560/2025 che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità; 
 
ritenuto pertanto di procedere ad attivare trattativa diretta sul Mepa con la società La V 
Comunicazione, e procedere, mediante affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1 lettera b) 
del D. Lgs. 36/2023, all’acquisizione dei servizi di seguito indicati:  
 
- acquisizione di n. 489 spot, fino ad un massimo di 30 secondi ognuno, aventi ad oggetto iniziative 
su tematiche di competenza della Regione Piemonte, campagne di comunicazione, iniziative 
promosse o partecipate dalla Regione, sull’emittente radiofonica Radio Voce Spazio, per la durata 
del contratto; 
 
la programmazione e la pianificazione degli spot verrà concordata con Regione Piemonte nell’arco 
della durata del contratto in base alle esigenze di comunicazione; 
 
Considerato che si procederà ad affidare l’incarico alla società LaV Comunicazione, via Vescovado, 
3 , Alessandria, p. Iva 01618930067 (cod. ben. 30709), per un importo complessivo di euro 
4.176,06, di cui euro 3.423,00 per la prestazione ed euro 753,06 per l'Iva 22%, soggetta alla 
scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art.17 ter del D.P.R. 633/1972; al servizio è associato il CIG 



 

B8825E057F; 
 
considerato che, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione 
amministrativa, qualora si presentasse la necessità, si ritiene di prolungare la scadenza del contratto 
per l’esecuzione dei servizi non resi entro il 31/12/2025, previo accordo da parte della società 
affidataria, ed eventualmente di esercitare l’opzione di proroga per ulteriori 12 mesi, ai sensi 
dell’art. 120, comma 10 del D.Lsg 36/2023.  
 
Considerato che alla copertura della spesa complessiva di euro 4.176,06 si può far fronte con le 
risorse prenotate con la determinazione dirigenziale 535 del 30/12/2024 in favore dei beneficiari 
selezionati a seguito di avviso pubblico;  
 
Ritenuto di effettuare i seguenti movimenti contabili:  
 
- ridurre di euro 4.176,06 la prenotazione della spesa n. 2025/6543 sul capitolo 127560/2025 del 
Bilancio finanziario gestionale 2025/2027 - Annualità 2025 e contestualmente impegnare, a seguito 
della riduzione della spesa sulla prenotazione sopra indicata, la somma complessiva di euro 
4.176,06 in favore di La V Comunicazione, sul capitolo 127560 del Bilancio finanziario gestionale 
2025/2027 - Annualità 2025, che presenta la necessaria disponibilità sia di competenza sia di cassa, 
quale quota del servizio riferita all'annualità 2025; 
 
- impegnare, a seguito della riduzione della spesa sulla prenotazione sopra indicata, la somma 
complessiva di euro 4.176,06 di cui euro 3.423,00 per i servizi ed euro 753,06 per l’Iva di legge al 
22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
DPR 633/1972, in favore della società LaV Comunicazione, via Vescovado, 3 , Alessandria, p. Iva 
01618930067 (cod. ben. 30709), come di seguito specificato: 
 
- euro 4.176,06 riducendo la prenotazione di spesa n. 2025/6543 sul capitolo 127560 del Bilancio 
finanziario gestionale 2025/2027 - Annualità 2025, che presenta la necessaria disponibilità sia di 
competenza sia di cassa, quale quota del servizio riferita all'annualità 2025; 
 
- ridurre di euro 9.121,62 modificando la prenotazione n. 2025/6543 sul capitolo 127560/2025 del 
Bilancio finanziario gestionale 2025/2027 – Annualità 2025, che risulta essere un’economia di 
spesa; 
 
La transazione elementare dei movimenti contabili è rappresentata nell’allegato “Appendice A –
Elenco registrazioni contabili” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
dato atto che l’affidamento dei servizi sopra indicati sarà effettuato mediante lettera di incarico il 
cui schema è allegato alla presente determinazione – Allegato 1), quale parte integrante e 
sostanziale e che contestualmente si approva;  
 
dato atto che l’acquisizione dei servizi oggetto del presente affidamento non rivestono un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’art. 48, comma 2 del D.LGS 36/2023 e s.m.i. e 
che l’assenza di interesse è stata dedotta in base alla presenza dei seguenti elementi: valore 
economico dell’appalto e posizione geografica; 
 
dato atto che, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D.LGS 36/2023 e s.m.i., il Responsabile Unico del 
Procedimento è la dott.ssa Alessandra Fassio, Dirigente Responsabile del Settore Comunicazione, 
Ufficio Stampa, Relazioni esterne e U.R.P, firmatario del presente provvedimento;  
 



 

dato atto che, ai sensi dell’art. 111 del D.Lgs. 36/2023, il Direttore di esecuzione del contratto 
(D.E.C.) è la dott.ssa Mariangela Frualdo, funzionario del Settore Comunicazione, Ufficio Stampa, 
Relazioni esterne e U.R.P;  
 
richiamato il Protocollo d’Intesa “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, 
forniture e servizi” approvato con D.G.R. n. 13-3370 del 30/5/2016;  
 
dato atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi inerenti la sicurezza per rischio 
di interferenza e che non sussiste l’obbligo di procedere alla redazione del Documento Unico 
Valutazione Rischi da Interferenze (DUVRI), ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D. Lgs n. 81/2008, 
in quanto non sono state rilevate interferenze;  
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza anche potenziale di situazioni di conflitto di 
interesse;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8 - 8111 del 
25/01/2024;  
 
tutto ciò premesso  
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Legge n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e la legge 
regionale n. 14 del 14/10/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• la Legge 266/2002 "Documento unico di regolarità contributiva"; 

• la Legge regionale n. 23 del 28/07/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", artt. 17 e 18; 

• la Legge 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia"; 

• la Legge 217/2010 "Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza"; 

• il decreto legislativo n. 165 del 30/03/2011 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", artt. 4, 16 e 17; 

• il decreto legislativo n. 118 del 23/06/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", con particolare 
riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di 
imputazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate 
passive"; 

• la Legge 190 del 06/11/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il decreto legislativo n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni"; 

• la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-



 

amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 

• il decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 "Codice dei contratti pubblici"; 

• la D.G.R. n. 8 - 8111 del 25/01/2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione 
dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore 
nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. n. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 
14 giugno 2021 n. 1- 3361"; 

• la D.G.R. n. 13-3370 del 30/05/2016 "Approvazione dello schema di protocollo d'intesa 
con le organizzazioni sindacali recante "Linee guida in materia di appalti pubblici e 
concessioni di lavori, forniture e servizi" e direttive volte alla sua attuazione"; 

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017 "Istruzioni operative in materia di rilascio del visto 
preventivo di regolarita' contabile e altre disposizioni in materia contabile" e la Circolare n. 
30568/A1102A del 2/10/2017 (D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017); 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18. Approvazione 
nuovo regolamento"; 

• il Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9/R del 16 luglio 2021; 

• il DPGR del 21dicembre 2023 N. 11/R, Regolamento regionale recante: "Modifiche al 
regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale)"; 

• la D.G.R. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017; 

• la D.G.R. n. 11-739 del31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027" e dato 
atto che nel PIAO è confluito il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza; 

• la Legge regionale n. 1 de 27 febbraio 2025 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2025-2027"; 

• la Legge regionale n. 2 del 27 febbraio 2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-
2027"; 

• la DGR n. 12-852 del 3 marzo 2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025- 2027."; 

• la Legge regionale n. 16 del 06 agosto 2025 - Assestamento al bilancio di previsione 
finanziario 2025-2027; 

• la DGR 5-1482/2025/XII - Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. Attuazione della 
Legge regionale 6 agosto 2025, n. 16 ''Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 
2025 -2027''. Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027; 

 
 
DETERMINA  
 
per le ragioni di fatto espresse in premessa, di dar corso alla promozione di iniziative della Regione 



 

Piemonte attraverso il mezzo radiofonico affidando, mediante affidamento diretto, a seguito di 
attivazione di trattativa diretta sul Mepa, ai sensi dell'art. 50 del D. Lgs. 36/2023, i servizi di seguito 
indicati:  
 
- acquisizione di n. 489 spot per ciascuna emittente, fino ad un massimo di 30 secondi ognuno, 
aventi ad oggetto iniziative su tematiche di competenza della Regione Piemonte, campagne di 
comunicazione, iniziative promosse o partecipate dalla Regione, sull'emittente radiofonica Radio 
Voce Spazio, per la durata del contratto; 
 
la programmazione e la pianificazione degli spot verrà concordata con Regione Piemonte nell’arco 
della durata del contratto in base alle esigenze di comunicazione; 
 
di affidare l’incarico alla società LaV Comunicazione, via Vescovado, 3, Alessandria, p. Iva 
01618930067 (cod. ben. 30709), per un importo complessivo di euro 4.176,06, di cui euro 3.423,00 
per la prestazione ed euro 753,06 per l'Iva 22%, soggetta alla scissione dei pagamenti, ai sensi 
dell’art.17 ter del D.P.R. 633/1972; al servizio è associato il CIG B8825E057F; 
 
di non procedere all’affidamento dei servizi alla società: 
- Edizioni Radio Sas, in quanto è stato inviato, da parte dell’Agenzia delle entrate, un esito 
“irregolare” relativamente al pagamento delle imposte; 
 
di dare atto che la ripartizione dei fondi è avvenuta sulla base della copertura territoriale indicata 
dalle emittenti radiofoniche e confermata dall’Ispettorato territoriale di Piemonte e Valle d’Aosta 
del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; 
 
di dare atto che alla spesa complessiva di euro 4.176,06 si fa fronte con le risorse prenotate con la 
determinazione dirigenziale 535 del 30/12/2024 in favore dei beneficiari selezionati a seguito di 
avviso pubblico;  
 
di effettuare i seguenti movimenti contabili: 
 
ridurre di euro 4.176,06 la prenotazione della spesa n. 2025/6543 sul capitolo 127560/2025 del 
Bilancio finanziario gestionale 2025/2027 - Annualità 2025 e contestualmente impegnare, a seguito 
della riduzione della spesa sulla prenotazione sopra indicata, la somma complessiva di euro 
4.176,06 in favore della società LaV Comunicazione, sul capitolo 127560 del Bilancio finanziario 
gestionale 2025/2027 - Annualità 2025, che presenta la necessaria disponibilità sia di competenza 
sia di cassa, quale quota del servizio riferita all'annualità 2025; 
 
impegnare, a seguito della riduzione della spesa sulla prenotazione sopra indicata, la somma 
complessiva di euro 4.176,06 di cui euro 3.423,00 per i servizi ed euro 753,06 per l’Iva di legge al 
22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
DPR 633/1972, in favore di LaV Comunicazione, via Vescovado, 3 , Alessandria, p. Iva 
01618930067 (cod. ben. 30709); 
 
ridurre di euro 9.121,62 la prenotazione n. 2025/6543 sul capitolo 127560/2025 del Bilancio 
finanziario gestionale 2025/2027 – Annualità 2025, che risulta essere un’economia di spesa ;  
 
La transazione elementare dei movimenti contabili è rappresentata nell’allegato “Appendice A –
Elenco registrazioni contabili” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
di dare atto che l’affidamento del servizio sopra indicato sarà effettuato mediante lettera di incarico 



 

il cui schema è allegato alla presente determinazione – Allegato 1), quale parte integrante e 
sostanziale e che contestualmente si approva; 
 
 
Ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D.LGS 36/2023 il Responsabile Unico del Procedimento è la 
dott.ssa Alessandra Fassio, Dirigente Responsabile del Settore Comunicazione, Ufficio Stampa, 
Relazioni esterne e U.R.P, firmatario del presente provvedimento;  
 
Ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. 36/2023, il Direttore di esecuzione del contratto (D.E.C.) è la 
dott.ssa Mariangela Frualdo, funzionario del Settore Comunicazione, Ufficio Stampa, Relazioni 
esterne e U.R.P;  
 
di dare atto che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica; 
 
di subordinare l’efficacia del presente affidamento e del relativo contratto, all’esito positivo della 
verifica dei requisiti di ordine generale, ai sensi dell’art.94 del D.Lgs. 36/2023;  
 
di dare atto che si darà avvio alla fase di liquidazione della spesa a seguito di presentazione di 
fatture elettroniche debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale 
e fiscale, emesse secondo le modalità precisate nella lettera d’incarico, previa acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC);  
 
la presente determinazione è soggetta agli obblighi relativi alla trasparenza ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera b) e comma 2 e dell’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013;  
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. ai sensi dell’art. 120 comma 5 del 
D. Lgs. 104/2010 “Codice del Procedimento Amministrativo” (C.P.A.), entro il termine di 30 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010 
 
MF 
 
 

LA DIRIGENTE (A2102C - Comunicazione, ufficio stampa, 
relazioni esterne e URP) 
Firmato digitalmente da Alessandra Fassio 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
schema_affidamento_incarico_art.50_DLgs_36_2023.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Oggetto: Affidamento incarico, ai sensi dell’art. art. 50, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; servizi ..………………………….. 

RdO o TD MePA: ……………………………..
CIG ……………..
CUP ………….

Con  determinazione  dirigenziale  n.  ………………………..  del  …………………………………,  vi  è  stato  affidato  l’incarico  per  la 
realizzazione dei servizi di cui all’oggetto, come di seguito dettagliato.

ESECUZIONE DEL SERVIZIO
L’incarico ha per oggetto ………………………………………………………...

IMPORTO DEL SERVIZIO
L’importo per la realizzazione, a corpo, dei seguenti servizi:
…………………………………………….. 
è pari ad Euro ……………………………..., di cui Euro …………………. per la prestazione ed Euro …………………… per l’IVA al 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972.

DURATA DEL SERVIZIO
Il servizio si concluderà il ……………………………….
L’amministrazione,  nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa,  si riserva la facoltà di 
prolungare la scadenza del contratto per l’esecuzione dei servizi non resi entro la scadenza, previo accordo da parte della società  
affidataria.

MODIFICHE E VARIANTI IN CORSO D’OPERA
Nel  corso del  rapporto contrattuale,  è  facoltà dell'Amministrazione richiedere  variazioni  compensative,  senza variazioni  di  costo 
complessivo del servizio, previo accordo tra le parti.

FATTURAZIONE
L’importo sarà corrisposto dalla Regione Piemonte a seguito dell'invio di fatture elettroniche, che dovranno essere formalmente e 
fiscalmente corrette, sulla piattaforma di interscambio, CUU (Codice Univoco Ufficio) BR4EG5.

Prima  della  fatturazione  dovrà  essere  inviata  al  Settore  scrivente (Pec:    relazioniesterne@cert.regione.piemonte.it  ),   relazione 
dettagliata dei servizi svolti, corredata di eventuali giustificativi.

La fattura dovrà essere intestata a:
REGIONE PIEMONTE
SETTORE COMUNICAZIONE, UFFICIO STAMPA, RELAZIONI ESTERNE E URP
PIAZZA PIEMONTE 1 – 10127 TORINO
P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016
codice univoco ufficio IPA  : BR4EG5.  

Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei 

Settore Comunicazione, ufficio stampa, relazioni esterne, URP

Piazza Piemonte, 1
Torino

Spett.le ………………………………..
PEC: 



La fattura elettronica, o altro documento fiscale probante, dovrà  contenere:

 obbligatoriamente il CIG, e l’eventuale CUP, se presente, nel campo “DATI DELL’ORDINE DI ACQUISTO”;
 la dicitura “soggetta a scissione dei pagamenti” nel “CAMPO IVA”;
 il numero della determinazione dirigenziale n. …………… del ……………... nel campo “IDENTIFICATIVO ORDINE DI ACQUISTO”;
 il codice IBAN del Conto Corrente Dedicato, nel campo “DATI RELATIVI AL PAGAMENTO”, corrispondente a quanto indicato  

nella dichiarazione sostitutiva caricata in trattativa diretta/Richiesta di Offerta sul MePA, ai sensi dell’art. 25 del decreto 
legge 66/2014, come convertito in L. 89/2014, sui flussi finanziari ;

 la tipologia del servizio effettuato,  nel campo “DATI GENERALI DEL DOCUMENTO – causale“.

La liquidazione avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della stessa. 
Si evidenzia che il pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionato all’ottenimento con esito positivo 
del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC), ai sensi del D.M. del 30/1/2015 pubblicato in G.U. 1/06/2015, richiesto dalla  
Regione Piemonte telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o dell’INAIL. 

OBBLIGHI DEL FORNITORE
Il fornitore si impegna:

• ad assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario  
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di antimafia” e s.m.i.;

• a trasmettere alla Regione Piemonte entro quindici giorni dalla stipulazione, copia di eventuali contratti sottoscritti con i  
subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica 
dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di  
cui alla legge 136/2010;

• a non concludere contratti di  lavoro subordinato o  autonomo,  e  non attribuire  incarichi  ad ex  dipendenti che hanno  
esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei  
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, nel rispetto del PIAO 2025-2027 della Regione Piemonte;

• a rispettare il  patto di integrità, come da documentazione presentata sul MePA,  nel rispetto del  PIAO  2025-2027  della 
Regione Piemonte; 

• a  rispettare  gli  obblighi  di  condotta  delineati  dal  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  della  Giunta  regionale, 
consultabile sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti generali - 
https://trasparenza.regione.piemonte.it/disposizioni-generali/atti-generali, per quanto compatibili con il servizio affidato;

PENALI
La Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., si riserva di applicare, previa comunicazione scritta, una penale  
per il ritardo dell'esecuzione, che causi un danno all’Amministrazione o all’immagine dell’Ente.
Le penali  sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale e  
determinate in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo. 
Le penali non possono comunque superare, complessivamente, il 10% dell’ammontare netto contrattuale. 

La  presente  dovrà  essere  firmata  dal  legale  rappresentante  per  accettazione,  e  restituita  all’indirizzo  Pec:  
relazioniesterne@cert.regione.piemonte.it 

          Alessandra Fassio
Il presente documento è sottoscritto con firma
digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005.

Per accettazione
(data e firma del legale rappresentante)

Piazza Piemonte, 1
Torino


